
Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
Commissione giudicatrice di valutazione delle offerte tecnico-economiche 

Verbale n. 1157 di reg. com. 
delle operazioni di valutazione delle offe11e tecnico-economiche presentate per la procedura aperta per la 
conclusione di quattro Accordi Quadro della durata di n. 48 mesi, ognuno dei quali con un solo operatore 
economico per la forn itura di materiali di vestiario ed equipaggiamento util i a colmare il fabbisogno 
logistico connesso alla nuova assegnazione/rinnovo dei capi di vestiario per gli anni 2023-2027. Lotto I 
- C.l.G. 9608807ESE; Lotto 2 - C.T.G. 9608823893; Lotto 3 - C.l.G. 9608837722 e Lotto 4 - C.l.G. 
96088555FD. 

Il giorno 22 maggio 2023 alle ore 9.00, in Roma, viale Romania n. 45, presso i locali della Direzione di 
Commissariato del Comando Generale dell" Arma dei Carabinieri 

LA COMMISSIONE 

nominata da l Repa1to Autonomo del Comando Generale cie li" Arma dei Carabinieri con provvedimento n. 
639 del 20.04.2023 e successiva modifica con f. n. 8/3-05-6 del 04.05.2023, composta da: 

- Ten. Col. 
- Ten. Col. 
- Magg. 

cc 
cc 
cc 

Mauro 
Tiziano 
Cristina 

D' EPIRO 
SEVI 
AIM I 

Presidente; 
Membro: 
Membro e segretario; 

si è riunita per effettuare le att ività di valutazione delle offerte tecniche presentate da: 
- Lotto n. 2 (fornitura di n. I 00.000 paia di scarpe basse nere): RTI Calzaturifi cio F.lli Soldini Spa, 

Calzaturifi cio London di F. Marzetti e c. sas. Cappelleni Sri: 
- Lotto n. 4 (forn itura di n. 50.000 paia di stivaletti per GUS): Calzaturificio F.l li Soldini Spa: 

VISTO 

il Verbale n. I I .9 I 7 de l 13.04.2023 dell a Commiss ione per la va lutazione delle offe rte e campioni ed 
esame della documentazione amministrativa per la gara in epigrafe: 
le Speci fi che Tecniche n. S 3 de l 27 marzo 2000 e successive aggiunte e varianti per le scarpe basse 
nere (Ali. 1 ). le Specifiche Tecniche n. S 22 de l 2 aprile 20 12 e successive aggiunte e varianti per gli 
sti valetti per GUS (AJI. 2). ove sono fra l'a ltro previsti , al capo Il dell a parte 2/\, i criteri di valutazion~ 
delle offe1te tecniche ed il punteggio mass imo attribuibile a ciascun parametro, in funzione dei 
principi i di parità di trattamento e trasparenza; 

HA PROCEDUTO 

- a ll a apertura delle offerte tecniche e del pli co contenente i campioni. mediante accesso alla piattafo rma 
elettronica preci i sposta (https://www.acgu ist inretepa. it/). prev ia comun icazione elettron ica 
dell"ape1tura in data I 8.05.2022 ai destinatari interessati (Ali. 3 ): 

- alla verifica del contenuto della documentazione presentata a corredo de l campione dei manufatti , 
prev isti al Capo I della pa11e 2/\ delle Specifiche Tecniche de i materiali in fornitura ; 

- all'ana lisi dei rapporti ufficiali di prova attestanti i req ui siti del le materie prime principa li e degli 
accessori prev isti dall e Spec ifiche Tecniche: 

- a lla valutazione organole ttica dei cap i ed a lla va lutazione di conformità degli stessi ri spetto ai campioni 
ufficiali posti a base di ga ra nonché alle caratteristi che costrutti ve previste dalle relati ve Speci fi che 
Tecniche; 
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- all ' attribuzione dei punteggi sulla base di quanto previsto al capo Il de lla parte 2A delle Specifiche 
Tecniche n. S 3 del 27 marzo 2000 e successive aggiunte e varianti per le scarpe basse nere. le 
Specifiche Tecniche n. S 22 del 2 april e 20 12 e successive aggiunte e va rianti per gli stivaletti per 
GUS. 

HA PROVVEDUTO 

- a inviare appos ita comunicazione agli operatori economici pa11ec ipanti mediante accesso al la 
piatta fo rma elettronica predi sposta (htt ps://www.acgui stinretepa. it/). circa la data e l"orario di 
inserimento a sistema dei punteggi che sono stati attribuiti all.offerta (Ali. 4); 

- a compilare. nel corso delle operazioni di valutazione, le schede punteggi relative ai singo li material i 
in gara riportanti i punteggi attri buiti su tutti i parametri tecnico - quali tativi prev isti dal capi tolato: 

HA DELIBERATO 

all"unanimità, di attribuire il punteggio per i seguenti lotti: 

lotto n. 2 (fornitura di n. I 00.000 paia di scarpe basse nere): RTI Calzaturificio F.lli Soldini Spa. 
Calzaturificio London di F. Marzetti e c. sas. Cappell etti Sri punti 66 su 70 (scheda in Ali. 5): 

lotto n. 4 (fornitura di n. 50.000 paia di sti va letti per GUS): Ca lzaturificio F.lli Soldini Spa punti 
66 su 70 (scheda in Ali. 6). 

e pe1t anto l'idoneità delle ditte pattecipanti al prosieguo della gara. 

li presente verbale. redatto in due esemplari. di cui uno trattenuto agl i atti d'uffic io della Di rezione di 
Commissariato e l' altro trasmesso al Responsabile unico del procedimento, è composto da n. 2 pagine e 
n.6 allegati per complessive n. 28 pagine ed è stato lett o. confermato e sottoscritto in data 22 magg io 2023 
alle ore 13:00. 

LA COMMISSIONE 

Magg. C ristina AIMI ~ -~~-·Q ___ ; __ 
b- l,Q :z-..~ ~ 
\[Q__~~ ~ 

Ten. Col. Tiziano SEVI 

Ten. Col. Mauro D'EPIRO 
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a 
Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

IV Reparto - Direzione di Commissariato -

SPECIFICHE TECNICHE n. S 3 DEL 27.03.2000 

!ultima aggiunta e variante in data 27 .12.2022! 

SPECIFICHE TECNICHE 

per la provvista di: 

SCARPE BASSE (MOD. 2009) 



Co,n 111,lu Gt lllJr~l.: ddl'A1111J Je1 r. 1r; l n,,-r 1 • IV R,'p,irt11 - Oir ·z1011< , 1 Cum,rnss 1n.1t 

CAPO li - COSTRUZIONE 

li . I Le scarpe basse mod. 2009 devono essere rea lizzate secondo le seguenti prescriz ioni. 

11.2. Le scarpe hanno: 
- tomaia, tipo "FRANCESlNA CON MASCHERINA'', rea lizzata in pelle di vitel lo con-

ciata a l cromo. di colore NERO. 
- fondo, costruito secondo il s istema "GOOD-YEAR" (FLEX). a fondo aperto. In parti-

colare. il sottopiede, sprovvisto della fettuccia di cotone, dov rà recare appos ita increna 
obliqua a partire da mm . 11 ca. dal bordo ed avente una idonea angolazione e profond i-
tà di ca. mm. 3: il taglio dell'increna dovrà presentare una distanza dal bordo di mini-
mo mm. 7-8. Inoltre, il taglio stesso dovrà terminare a l centro dello spessore de l sotto-
piede. L' increna, così realizzata, dovrà essere idonea ad al loggiare la cucitura. rea lizza-
ta con filato poliestere inestensibile e lubrificato avente i requisiti prescritti ai paragra fi 
successivi. di unione de lla tomaia e del guardolo. Tale modal ità di costruz ione dovrà 
contèrire a lla calzatura una e levata flessibilità e res istenza. 

Sono costituite dagli e lementi e dagli accessori sottoindicati: 
- elementi in pelle di v ite llo a l cromo: mascherina, tomaia . quartieri, soffietto. contraffor-

te posteriore esterno, fodera e tallonetta; 
- e lementi in cuoio suola : suo la, sottopiede, guarda lo, g irello, tacco; 
- elementi in gomma: soprattacco e mezza suola; 
- a ltri elementi: plantare anatomico, sottopunta, contrafforte interno, fiosso in materia le 

plastico, fettuccia per rinforzo quartieri , taype r per rin forzo occhie lli ; 
- accessori: filati per cuciture, chiodi di ottone (per boetta e soprattacchi), chiod i in fen-o 

(per tacchi). laccioli , occhielli invis ibili. co llanti. pece, cere, ecc .. 
Nella costruz ione devono in particolare essere osservate le seguenti prescriz ioni: 
- tomaio: è rea lizzato con ''mascherina" applicata con doppia cucitura trasversale (non 

interessante la fodera). È sovrapposto ai quartieri, ai quali è unito med iante dupl ice cu-
c itura; 

- quartieri: in due pezzi più due ripotti , sono uniti fra loro con dopp ia cucitura ; i bordi 
superiori devono essere ripiegati per mm. 4-5 all'interno. prev io assottigliamento e, 
quindi, fi ssati sotto la fodera con cucitura semplice di unione alla tomaia. 
Su ciascun rip0110, in corrispondenza de ll'allacc iatura, devono essere realizzati n. 5 for i. 
equidistanti tra loro, rinforzati da un tratto di tayper di idoneo spessore e muniti di oc-
chielli invis ibi li in ferro ottonato posti all ' interno sulla fodera. 

- linguetta: in un so l pezzo, è applicato con cucitura, prev ia accurata scarnitura. a lla fo-
dera e a i quartieri ; 

- contrafforte posteriore esterno: in un sol pezzo, è applicato con una du plice cuc itura 
ed è fermato superiormente, previo ripiegamento ed inserimento dell 'estremità al di sot-
to de lla fodera, da lla stessa cucitura semplice di unio ne della fodera a l tomaio. 

Tutti i bordi a taglio vivo devono essere tinti in colore nero. 
- fodera: è in cinque pezzi, pos iz ionati rispettivamente in corrispondenza del tomaia, dei 

due qua1tieri , de l contrafforte interno e del soffietto. Quella de l tomaia, in un unico pez-
zo, è inserita sotto la fodera de i qua11ieri ed unita a questa med iante cuc itura semp lice. 
La fodera de i quartieri, in un uni co pezzo, è unita alla tomaia mediante una cucitura 
semplice. 
La fodera in corrispondenza del contrafforte è posta con il lato fiore a ll'interno (la 
scamosc iato all' este rn o) ed è unita a lla fodera dei qua1tieri con cucitura semplice. 
Tra la fodera de i qu a11ieri ed i q ua11ieri stessi, lungo il bordo superiore, è inserito un r , 
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- sopratacco intero di gomma: deve essere saldamente applicato al tacco, previa raspa-
tura della superficie interna, a mezzo di collante idoneo e con 3 chiodi di ottone ben ri-
battuti e posizionati come da campione; 

- cuciture della tomaia: devono essere ben tese, esenti da irregolarità (nodi, punti lenti o 
saltati, fili penduli e simi li) eseguite con il filato prescritto e corrispondere, per passo a 
quelle del campione utliciale; 

- fondo: deve essere collegato alla tomaia con duplice cucitura a guardolo, con esclu-
sione del giro tacco. Delle due cuciture, la prima deve collegare il guarda lo con la to-
maia ed il sottopiede, la seconda il guardalo con la suola. 

- cuciture del fondo: devono essere ben tese, esenti da irrego larità. realizzate con il fi lato 
prescritto, bene impeciato (solo per quella interessante l'unione del guardo lo alla suola) 
e con passo corri spondente a quello del campione. Le cucitu re dovranno essere allog-
giate perfettamente ne ll'increna ; 

- montaggio delle calzature: deve essere effettuato su forme in plastica come quelle po-
ste a corredo del campione ufficiale; 

- sviluppo dei vari numeri: come da sottoindicata tabella: 

Numeri punti CALZATA LUNG HEZZA LARGHEZZA 
francesi ~ espressa in mm) (espressa in mm) (espressa in mm) 

35 215,00 243.38 89,00 

36 2 19,50 250,04 90.50 

37 224,00 256,70 92.00 

38 228,50 263,36 93 ,50 
39 233,00 270,02 96,50 
40 237,50 276,68 98,00 
41 246,50 283,34 99,50 
42 25 1,00 290,00 I O 1.00 

43 255,50 296,66 102.50 

44 260.00 303,32 104.00 

45 264,50 309,98 105,50 

46 269,00 316,64 107.00 
47 273 ,50 323,30 108.50 

48 278,00 329,96 110,00 

49 282,50 336,62 111 ,50 

50 287,00 343,28 e 11 3,00 

51 f 29 1,50 349,94 11 4,50 

N.B.: Ai fini della calzabilità, tutte le calzature, indipendentemente dal numero e dalla ca lzata. 
vengono realizzate secondo uno sviluppo standard mediante il quale, per un piede norma-
le, il perimetro misurato al collo del piede aumenta di l cm. nei confronti di que llo misu-
rato. sul piede stesso in corrispondenza della massima larghezza de lla pianta. 

CAPO Ili - REQUISITI TECNICI DELLE MATERIE PRIME PRINCIPALI 
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Adesione della rifinizione UN I EN ISO 11 644:2009 
2: 2.5 N/cm (secco) 
:=:: l.S N/cm (umido) 

Resistenza alla cucitura UN I EN ISO 10606:~009 > 100 N/cm 
Dopo minimo 25.600 cicli a secco 

Resistenza al l'abras ione UNI EN ISO 20344:2022 non si deve verificare la completa 

' abrasione dello strato suoerfìc iale 

Reouisiti Chimici .. 
UN I EN ISO 11 640:20 18 

Scala dei grigi 

Solidità colore allo stro finio Car ico del maglino: l 000 g 
Feltrino asciutto: I 00 osci llazioni 

( lato fiore) Tensione del provino: I 0% 
Valutazione grado: 2: 3 

Provino asciutto 
Feltrino um ido: 20 oscillazioni 
Valutazione grado: 2: 3 

UNI EN ISO L05-802:20 14 Dopo 72 ore di esposizione la va-
Solidità del colore a lla luce artificiale EN 20 105-802:20 14 

riazione cromatica 2: grado 3 della 
Scala dei grigi 

Solidità de l colore al sudore u I EN ISO 11 641 :20 13 2: 3/4 scala dei grigi 

Pentaclorofenolo 
u I EN ISO 17070:20 15 
A90.00.0 14.0 

~5 ppm 

Formaldeide libera 
UNI EN ISO 17226-1 :20 19 
A 90.00.013.0 

~ 75 ppm 

Cromo esavalente UN I EN JSO 17075-1:20 17 ~ 3 ppm 

pH e indice d ifferenzialet.Ph UN I EN ISO 4045:2018 
pH ~ 3,2 
t.pH ~ 0,7 

Coloranti azoici 
UNI EN rso 17234-l:2020 Assenti ( contenuto di ogni singola 

A90.00.028.0 ammina ~ a 30 mg/kg) 

lll.3 REQUISITI PER FODERA, LINGUETTA, TALLONETTA, CONTRAFFORTE 
INTERNO 

Requisit i Metodo di prova Valori prescritti 

Reouisiti fisici 
Spessore UN I EN ISO 2589:20 16 0.7 - 0 .8 mm. 

Permeabi lità al vaoore d'acQua UN I EN ISO 14268:20 12 2: 1,3 mg/( cm2 x h) 

Requisiti orestazionali 

Carico di strappo 1 UNI EN ISO 3377-2:201 6 2: 20 N ~- ---.. f -
-· . .F 

Resistenza a ll'abras ione UNI EN LSO 20344:2022 
Dopo 25.600 c icli a secco non s i de-
ve verificare foro oassante 

Requisiti chimici 
-·-

UNI EN ISO 11 640:20 18 
Scala dei grigi 
Feltrino asc iutto: I 00 oscillazioni 

Solidità colore allo stro finio Carico del magli no: I 000 g Valutazione grado ;;?: 3/4 
(lato fi ore) Tensione del provino: 10 o/o 

Provino asciutto 
Feln·ino umido: 50 oscillazioni 
Valutazione grado ;;?: 3 

Solidità del colore al sudore UN I EN ISO 11 64 1:20 13 ~ 3/4 scala de i grigi 

Determinazione sostanze idrosolubili UNI E1 ISO 4098:20 18 
$ 1% ceneri so lfatate idrosolubili 

inorganiche A90.00.0 17.0 
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Determinazione della resistenza a ll" acqua UNI EN ISO 5404:20 1. 2 
~20% 

Assorbimento d ' acqua dopo 30' UNI 8426: 1982 

Capacità ali ' incollaggio UN I EN 1392:2006 ~ 3,5 N/mm 

Requisiti Chimici 

UN [ EN ISO 17070:20 15 
Pentaclorofenolo '\ A90.00.0 L4.0 

~ 5 ppm 

'\ pH 2'. 3.2 
pH e indice differenziale ~ pi-I UNI EN 1504045:20 18 

~pH ::::; 0 .7 

~ 18% d i sostanze organiche idrosolu-
U IJ EN ISO 4098:2018 

Determinazione delle sostanze idrosolubili 
A90.00.0 l 7.0 

bi li 
~ 3% di ceneri solfata te idrosolubili 

Coloranti azoici 
UN I EN ISO 17234-L :2020 Assenti ( contenuto di ogni singola 
A 90.00.028.0 ammina :$ a 30 mg/kg) 

,. 

CAPO IV - REQUISITI TECNICI ACCESSORI 

IV.I REQUISITI TECNICI DEGLI ELEMENTI IN CUOIO PER SOTTOPIEDE, GUAR-
DOLO, GIRELLO E TACCO. 

I V. I. I. Caratteristiche generali. 
Gl i element i in cuoio conciati al vegetale debbono essere tratti , per tranciatura, rispetti-
vamente: 
- guardo lo e sottopiede: da gropponi; 
- tacco e girello: da parti secondarie e non spugnose della schiappa. 
In particolare il sottopiede deve essere tratto da cuoio di prima scelta , del tutto cor-
rispondente al campione ufficiale per aspetto, rifinizione, tonalità di tinta , consisten-
za e flessibilità. 
Non saranno assolutamente tollerati cuoi di qualità inferiore. 
La concia deve: 
- essere realizzata in modo razionale, mediante l' impiego di sostanze concianti idonee a 

conferire al cuoio il possesso dei requisiti fis ico-chimici e delle proprietà prescritte: 
- ri sultare uniformemente ed omogeneamente penetrata e fi ssata per tutto lo spessore del 

cuoio. 
li cuoio deve essere oppot1unamente cil indrata e, ove prescritto. egualizzato. 
Deve presentare : 
- dal lato fiore, superficie liscia e lucida. senza grana, priva di difetti qua li tagli. buchi, 

spugnosità e/o irrego larità di sorta ; 
- dal lato carne, superficie ben scarnita, a vena scoperta, priva di difetti quali. tag li, bu-

chi, spugnosità e/o irregolarità di so11a. 
li co lore deve essere uniforme ed omogeneo. 
Tanto nella concia quanto nella rifinitura, sono esclusi trattamenti di carica e/o adultera-
zione. 

IV.1.2 REQUISITI SOTTOPIEDE 

Re uisiti Metodo di rova Valori rescritti 
Requisiti jisid 

Spessore UNI ISO 2589:20 16 3,9 - 4,2 mm 

Requisiti prestazio,iali 

Spcc1fiche tecniche Scarpe basse Pagina 9 



Com t:1dt r., n 'r?le dell'A1 ntJ l,•1 r. ,r ihin, n · I~ lt,•parlt llirci,on, di C"m1111,s~n11, 

rigata per le altre numerazioni. 

Requisiti 

Requisiti fisici 

Densità 

Requisiti prestazionali 

Resistenza alla trazione 

Durezza Shore A 

resistenza a 11' abrasione 

invecchiamento artificiale 

Res istenza al freddo 

Requisiti chimici 

Pentaclorofenolo 

pH e indice differenziale ~pH 

Coloranti azoici 

IV.2.1 MEZZA SUOLA 

Metodo di prova 

determinazione mediante pieno-
metro 

UNI 6065:200 l 

UNI EN ISO 868:2005. 
La prova va eseguita su prov1111 
circolari disposti su un piano 

Valori prescritti 

~ 1,10 - 1,32 

~ N 1700 per cmz di sezione. in cia-
scuna prova 

perfettamente orizzontale ed a compresa tra 80 e 86 
superficie liscia. l provini devo-
no essere aderenti in ogn i punto 
al piano stesso 

UN I ISO 4649:20 18; 
UNI EN 12770:200 I 

ISO 188:20 11 

::: 130 mm3 

(materiale con densità sup. a 0.9 
mmJ) 

1 provini vengono tenuti in stufa a 
70°C ± I, per 72 h. Dopo un riposo 
di 24 h in ambiente a 15° ± 25°C, 
con umidità relativa 40 ± 60% ven-
gono sottoposti alle predette prove 
di resistenza. allungamento alla tra-
zione e durezza. 
In ciascuna delle prove effettuate 
devono ottenersi i seguenti risu ltati: 
- resistenza alla trazione: non in-

fer iore a N 1470 per cm2 di se-
zione; 

- allungamento percentuale: non 
inferiore al 250%: 

- durezza: non superiore a 90 Sho-
re A. 

li soprattacco viene posto in frigorifero a -30°C per due ore. Si estrae 
ed immediatamente viene ripiegato su se stesso. a metà della sua lun-
ghezza. Nel punto di piegatura non devono manifestarsi screpolature 

U1 I EN ISO 17070:20 15 
A90.00 .0 14.0 

UN LEN IS04045:20 18 

UN I EN !SO 14362- 1:20 17 
A 90.00.028.0 

~5 ppm 

pH ?. 3,2 
llpH ~ 0,7 

Assenti (contenuto di ogni singola 
ammina ~ a 30 mg/kg) 

La mezza suola in gomma deve essere ricavata, per stampaggio, da un foglio di gomma di colore 
Specifiche tecniche Scarpe bas\e Pagina 11 
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- quelli di canapa devono essere accuratamente impeciati; 
- que lli di colore nero debbono possedere una so lidità della tinta a ll 'azione de lle intemperie 
con espos izione all'aperto (UNI EN ISO 105 804), non inferiore al grado 6 de lla scala dei blu 
(UNI 5 146). 

1. chiodi di ottone per boetta: 
- testa conica liscia: gambo tondo liscio; 
- diametro testa mm. 3; 
- diametro gambo base della testa mm. 1,5; 
- lunghezza gambo mm. 13; 
- lunghezza totale mm. 14. 

J· ch iodi di ottone per soprattacchi di gomma: 
- testa piana li scia; gambo tondo seghettato; 
- diametro testa mm. 3,3; 
- spessore testa mm. 0.5; 
- diametro gambo base testa mm. 1,6; 
- lunghezza totale mm . 16. 

k. chiodi di accia io per tacchi: 
- testa piana liscia ; gambo tondo seghettato; 
- diametro testa mm. 3,3; 
- spessore testa mm. 0,5; 
- diametro gambo base testa mm. I _6; 
- lunghezza totale mm. 24. 

I. lacc io li: 
treccia tubo lare avente anima interna di cotone, viscosa e po liestere e parte esterna in po lie-
stere, in colore nero, privi di nodi o falli , conformi al campione per fittezza, spessore e tona li-
tà di tinta. Lunghezza cm. 72-75. 
La tintura deve essere ben penetrata, uniforme e resistente. l lacc io li, immersi in acqua a tem-
peratura ambiente per 24 ore consecutive, non devono perdere colore in misura apprezzabi le; 
la resistenza dinamometrica non deve risultare inferiore a 140 N in ciascuna prova (lunghezza 
utile tra i morsetti cm. 36). 

m. occhie lli inv isibili: ferro ottonato conformi a l campione. 
n. co llanti, pece. cera liquida o solida e semenze di acciaio: tipi e qua lità fra i migliori in com-

mercio ed idonei all'uso cui sono destinati. 
I collanti, in particolare, devono essere non nocivi, tali da assicurare una perfetta tenuta nel 
tempo delle parti interessate e, ove necessario (es. soprattacchi}, devono essere impiegati a 
caldo e con attivatore. 

CAPO V - PROVA DI FLESSIBTLITA' LONGITUDINALE 
SULLA CALZA TURA FINITA 

La determinazione della rig idità longitudina le de lle calzature ha lo scopo di misurare la forza ne-
cessaria al raggiung imento dell 'angolo di fle ssione di 45° . 
Le calzature dovranno essere condizionate per 24 h prima della prova secondo la EN 12222: I 999. 

Prova Requisito Riferimento 
Determinazione rigidità longitudinale ~ IO N UN I EN ISO 20344:2022 
(for::a necessaria a fle llere la sca,pa fìno ad (8.4) 
un an,zo!o di flessione di ../5°) UNI EN ISO 17707:2005 (6) 

I Qualora dalla data dell'approvazione delle S.T. e del loro inserimento nel contratto a quell~ ·lj 
Spe<ofi, h"e<Dl<ho Smp, b a,se Pa~"" 13 11) 

(f 
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Saranno tollerati soltanto quei difetti che, in grado lieve, non alterino l'estetica, la conforte-
volezza, la flessibilità, la funzionalità e la rnbustezza della calzatura. 

CAPO VII - IMBALLAGGI 

Le scarpe devono essere consegnate appaiate (una destra e una sin istra. de llo stesso numero) con i 
laccioli inseriti. Ogn i scarpa deve riportare (impressi) rispettivamente sul plantare e sulla linguet-
ta, le seguenti ind icazio ni . a caratteri indelebili: 

ditta fornitrice; 
numero della calzatura (in punti francesi). 

Detto numero dovrà essere anche indicato, con stampigliatura a secco. ben visibi le, sulla parte 
della suola in prossimità de l tacco. 
Ogn i prodotto finito dovrà essere contrassegnato da un numero progressivo. La numerazione 
dovrà ri specchiare rigorosamente i ritmi di produzione giornalieri in modo che ad ogni numero 
corrisponda un periodo di produzione definito ed individuabile univocamente. Gli imballaggi 
secondari, ove previsti , dovranno ripo1tare il --range'· di numerazione progressiva riferito al 
rispettivo contenuto. 
Laddove non sia poss ibile apporre la numerazione progressiva sugli imba llaggi primari, la stessa 
dovrà essere ripo1tata solo sug li imballaggi secondari, ove prev isti. 
Ogni paio di scarpe deve essere consegnato, unitamente ad un sacchetto di tessuto/non tessuto 
recante impresso il logo dell' Arma ed un ulteriore paio di lacci, in una scatola di cartone di ti-
po commerciale o di colore blu. di dimensioni adeguate alle tag lie delle calzature da contenere. ri-
portante su una testata del corpo della scato la una etichetta come da a llegato n. I . 
Le calzature, condizionate come sopra, debbono essere immesse, nella misura di paia I O della 
stessa numerazio ne. in casse di cartone ondulato avente i seguenti requisiti principa li: 

tipo: a due onde: 
grammatura (UN I 6440): g/m2 865 - 885; 
resistenza allo scoppio (UNI 6443) : non inferiore a 1300 kPa. 

Su un fi anco o su una testata delle casse devono essere riportate a stampa, a caratteri ben visibili. 
le stesse indicazio ni previste per le scatole, con l'aggiunta dell ' indicazione del le pa ia di ca lzature 
contenute. 

CAPO VIII - RIFERIMENTO AL CAMPIONE 

Per foggia, rifinizione. aspetto, tonalità ed intensità di tinta e per tutti i pa1ticolari costruttivo-
organolettici non espressamente indicati ne lle presenti Condizioni Tecn iche, si fa riferimento al 
.. campione ufficiale'·. 

ALLEGATO 1 
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pa. 1 tg. 42. 
b. descrizio ne delle eventuali caratteristiche mig liorative proposte accompagnate. ove necessario, 

da idonea comprovante documentazione. Non saranno prese in considerazione le caratterist iche 
migliorative a lteranti la foggia e l'estetica del manufatto; 

c. campionatura delle seguenti materie prime: 
n. 2 format i A3 di pellame pe r tomaia; 
n. 2 fo rmati A3 di pellame pe r fodera ; 
n . 4 suo le. n. 4 sottopiedi, n. 4 mezze suole in gomma; 
una congrua campionatura di tutti gli a ltri accessori utilizzati per la real izzazio ne del ma-
nufatto (minuteria, filati , laccioli, plantare etc.) ; 

d. rapporti utììciali di prova, in originale e con allegati i campioni d i tessuto oggetto di prova, ri-
lasciati da Centri I Enti I Organismi I Istituti Ce1tificatori Accreditati dall'ente Ce1tificatore 
ACCREDIA, ovvero altro ente, anche straniero, in mutuo riconoscimento, attestanti la confor-
mità delle materie prime utilizzate ai requisiti minimi previsti da lle specifiche tecniche. I rap-
porti ufficiali di prova dovranno essere: 

riferiti esclusivamente ai requisiti delle "materie prime principali" così come specifi ca-
tamente indicate in ciascun capitolato tecnico di ogni manufatto in gara. In merito agli .. ac-
cessori'. (ove previsti) dovranno essere presentati i rapporti ufficiali di prova per i soli ac-
cessori e per i so li requi s iti che saranno oggetto di valutazione de ll ' offe1ta tecnica, secondo 
le modalità e i c riteri stabiliti al successivo capo 11 ; 
emess i sulla base di referti analitici effettuati success ivamente alla data d i pubblicazione 
del bando di gara; 
intestati a lla ditta concorrente. ovvero di questa ausiliaria; in caso di raggruppamento tem-
poraneo di imprese ad una qu als ias i ditta associata o ausiliaria; 
accompagnati da un indice in cui siano e lencate ordinativamente le prove e forn iti anche su 
supporto elettronico formato PDF (non immagine). 

Si precisa che le sottoe lencate prove oggetto di valutazione tecnica dovranno essere, a pena di 
esclusione, eseguite con metodo di prova accreditato da parte di ACCREDIA (sa lvo che non 
sia richiesto per talune prove), fatta salva la materiale e comprovata impossibilità imputabi le a 
cause di oggettivo impedimento. 
L'esecuzione in regime di accreditamento de lle prove oggetto di valutaz ione tecnica-
economica dovranno risultare da apposita attestazione dei laboratori che emetteranno i certifi-
cati . Inoltre, nei rapporti di prova dovrà essere inequivocabilmente indicato se la s ingola prova 
è stata o meno eseguita con metodo accreditato. 
Qualora i rappo11i di prova in argomento siano ri lasciati da ente accred itato estero in mutuo ri-
conoscimento e g li stessi s iano emessi in lingua straniera, dovrà essere presente un itamente a lla 
documentazione in o rigina le anche la relativa traduz ione con le medes ime modalità disc iplinate 
da l bando di gara. 

La mancata o incompleta presentazione di quanto sopra elencato. comporterà l'esclusione dal pro-
sieguo de ll a gara. 
L'Amministrazione s i riserva la facoltà di effettuare tutti g li ulteriori riscontri analitici ritenuti 
opportuni presso Centri I Enti I Organismi I Istituti Certificatori Accred itati al fine d i verificare la 
veridicità de lla campionatura/documentazione/dichiarazioni presentate. ~ 
In caso di eventua le difformità tra i dati ana litici dei certificati prodotti da ll 'offerente e quelli 
risultanti dai ce1t ificati delle ana lis i disposte come sopra da l! ' Ammin istrazione. saranno ritenuti 
prevalenti questi ul timi . Qualora dai predetti dati emerga il mancato rispetto dei requis iti minimi 
prev isti da l capito lato ovvero. pur rispettando i requisiti mini mi i dati comunicati dalrofferente u 
s iano ampiamente difformi (qu anto a numero de i dati o a entità dello scostamen~· 
l'Amministrazione procederà a ll'esc lusione da l proseguo de lla gara con tutte le ulteri · 
conseguenze di legge. 
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b.2. Pelle per fodera, linguetta, tallonetta, contrafforte interno da O a 4 punti. così ripartiti: 

Parametro Valore di riferimenti Punteggio Modalità attribuzione punteg-
Attribuibile !!io 

Carico di strappo :::: 20N Da O a 2 punti Px = Pmax x (Li - Yr"l 
(Lmax - Yr) 

Permeabi lità al vapore :::: t ,3 mg / (cm2 xh) Da O a 2 punti 
Px = Pmax x (Li - Yr) 

acq ueo (Lmax - Yr) 

b.3. Suola in cuoio: da O a 8 punti. così ripartiti : 

Parametro Valore di riferimenti Punteggio Modalità attribuzione punteg-
Attribuibile !!io 

Capacità a l!" incollaggio :::: 3,5 N Da O a 4 punti 
Px = Pmax x (Li - Vr) 

suola tomaio (Lmax - Yr) 

Resistenza alla trazione ::::_ 18 N/mm2 Da O a 4 punti Px = Pmax x (Li - Vr) 
(Lmax - Yr) 

b.4. Sottopiede: da O a 4 punti, così ripartiti: 

Parametro Valore di riferimenti Punteggio Moda lità attribuzione 
Attribuibile ounte!!!!io 

Deassorbimento :::: so% Da O a 4 punti 
Px = Pmax x (Li - Yr) 

d'acqua (Lmax- Vr) 

b.5. Mezza suola in gomma: da O a 2 punti, così ripartiti: 

Parametro Valore di riferimenti Punteggio Modalità attribuzione 
Attribuibile ounte!!!!iO 

Resistenza Px = Prnax x (Li - Yr) 
alr incollaggio suola in :::: 4 N/mm2 Da O a 2 punti 
cuoio - mezza suola 

(Lmax - Yr) 

b.6. Calzatura intera: da O a 4 punti, cos ì ripa1t iti : 

Parametro Valore di riferimenti Punteggio Modalità attribuzione 
Attribuibile ounte!!!!iO 

Determinazione rigidità :S IO N Da O a 4 punti 
Px = Pmax x (Vr - Li) 

longitudinale (Vr - Lmin) 

b.7. Parametro "confort ed ergonomia": da O a 6 punti: 

L'ergonomia ed il comfort delle calzature presentate i.n sede di gara dovranno essere 
preventivame nte verificati dal laboratorio accreditato ACCREDIA. La prova di ergonomia viene 
effettuata mutuando la nom1a UNl EN ISO 20344:2 022 5. 1., e assegnando punti 6 se sono 
superate tutte le prove previste. 
Nel corso de lle prove gli utilizzatori , s imuleranno i movimenti tipici che farebbero durante un uso 
norma le de lla calzatura ovvero: 
- camminare norma lmente ed a velocità sostenuta ; 
- sa lire e scendere ripetutamente delle scale. 
Dopo aver completato tutte le prove, dovrà essere compilato il seguente questionario di seguito 
ripo1tato per il campione di ca lzature presentate al laboratorio: 

Prova 
Punte!!PÌO attribuibile 
SI NO 

La superfic ie interna de lla calzatura è priva di zone ru vide. I o 
appuntite o dure che possono provocare irritaz ione o lesione 

Specifiche temiche Scarpe basse Pagma 19 
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Applicazione della fodera interna, in modo evitare la 
formazione di piegature che possono arrecare 
disturbo al piede. Rifini zione e smerigliatura della o 0.25 0,5 
fodera scamosciata (in modo che in corrispondenza 
del contrafforte non rilasci fibre a scaroa calzata) 
Assemblaggio ed adesione del plantare anatomico 
interno o 0,25 0,5 

Applicazione e rifinizione degli occhielli metallici o 0,~5 0,5 
Tenuta e regolarità delle cuciture della tomaia (pas-
so. distanza. tenuta delle parti in pelle, assenza di ir- o l e 0,25 0,5 
rego lari tà: nodi, punti lenti o saltati, fili penduli) 
Regolarità nell 'andamento della cucitura del guardo-
lo e omogeneità della distanza dalrunione tomaia-
suola (anche al fine di mantenere lo spazio esterno o 0,25 0,5 
necessario per la realizzazione di una idonea rotella-
tura) -·- Totale 7 

( t) La commissioni: giudicatrice. fcn11i restando i parametri di giudizio già prefissati nel disciplinare tecnico. moti\'crà l'attribuzione 
dei punteggi con particolare riferimento alle suddc11c caratteristiche estetico-funzionali. 
La commissione giudicatrice potrà chiedere chiarimenti ;ùle ditte partecipanti in gara. qualora lo ritenga necc:ssario e indispensabi-
le ai fini della valutazione. 

(2) Tali parametri di valutazione sono riferiti esclusivamente a ciascun dettaglio costruttivo indicato e non anche al l' intero capo. 

b.9. Caratteristiche migliorative (eventuali): da O a 2 punti: 
Qualunque componente aggiuntivo e/o migliorativo al momento non codificabile e in ogni caso 
che non alteri la foggia dell ' uni forme. 
Saranno oggetto di valutazione, secondo i parametri di seguito indicati, quelle migliorie afferenti 
a: 

miglioramenti estetici, intesi come caratteristiche di confezione/costruzione che pur non 
alterando in maniera sostanziale la foggia dei manufatti. ne aumentino il pregio estetico; 
miglioramenti fimzionali, intesi come caratteristiche in grado di assic urare un vantaggio 
aggiuntivo nell ' uso immediato e/o prolungato dei manufatt i da parte del personale destinatario 
e/o tese ad aumentare la vita utile dei manufatti ; 
accessori. intesi come quegli elementi uti li per un migliore uso e/o manutenzione del 
manufatto, quali - a titolo esemplificativo - forniture aggiuntive di lacci e/o set di pu lizia, etc.; 
servizi post fornitura intesi come quei serv izi idonei ad aumentare la funzio nal ità de l capo 
nell'ambito del proprio ciclo di vita. 

Alle migliorie positivamente valutate sarà attribuito un punteggio massin10 variabile, compreso 
nel range di punteggio prestabilito per ogni tipologia di manufatto. determ inato sulla base di una 
val utazione globale di tutte le migliorie. 
Tal i proposte, sulla base delle conoscenze tecniche nel settore e della esperienza in materia. saran-
no va lutate dalla Commissione di screzionalmente secondo la maggior/minor ··importanza··. ··atti-
nenza'· e "compatibilità" con l'oggetto contrattuale. 
ln pa11icolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si precisa che: 

saranno ritenute non d' interesse, quelle proposte non strettamente legate alla qualità dei prodot-
ti ed all ' uso cui questi sono destinati; 
non saranno valutate le migliorie che hanno fo rmato già oggetto di valutazione. qual i punti ca-
ratteristici dei criteri/subcriteri espressamente previsti dalle Specifiche Tecniche. 

Nell a va lutazione del livello di importanza di ciascuna proposta migliorativa. al fine di determina-
re il punteggio da attribu ire, sarà considerato anche il valore dell ' investimento economico che det 
ta miglioria compo1ta per l'operatore economico concorrente. 
La commissione giudicatrice potrà. inoltre, chiedere integrazioni e chiarimenti alle ditte part 
panti in gara. qualora lo ritenga necessario e ind ispensabi le ai fini del la valutazione. 
Specifiche tern1che Scarpe basse Pagina 21 
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SPECIFICHE TECNICHE 

per la provvista di: 

STIVALETTI PER GUS (mod. 2011) 
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CAPO Il - COSTRUZIONE 

Il. I. G li stivaletti. de lla tipologia a gamba letto con fasce e lastiche laterali , dovranno essere formati 
dai seguenti elementi: 

• Tomaia: in 3 pezzi (mascherina, 2 gambette più li stino posteriore coprig iunta) in bovino fiore. 
colore nero, luc ido, spessore mm. 1,4 - 1,6, uniti mediante doppia cucitura paralle la ; 

• Fodera: in 3 pezzi più topponc ino posteriore salva calze, in vite ll o fiore colore beige, spessore 
mm. 0,8 - I ,O; 

• Sottopiede: in c uo io fi ore concia vegetale, spessore non inferio re a 111111 . 2 .0 ca.: 
• Suola: in vero cuoio fio re concia vegetale, spessore mm. 4,5 - 5; 
• Tacco: in c uo io a lto pa1ie posteriore 111111. 32 ca, (compreso guarda lo e soprattacco) appl icato 

alla suo la mediante chiodatura interna e collanti: 
• Guardolo: in cuoio mm. 5 x 2,5 ( in opera): 
• Soprattacco: in gomma. spessore mm. 6 - 6,5; 
• Elastici laterali: in tessuto elasticizzato applicati nella patte esterna ed interna dell e gambette, 

inseriti con i lembi fra tomaia e fodera e fi ssati con doppia cucitura. L'elastico è composto da: 
74% poliestere, 26% gomma n aturale. Ha uno spessore di mm 1,3 ca. - elastic ità 11 5% (±5%) -
peso g/ml x mm: 0,85 ca.; 

• Tiranti: formati da strisce di tessuto ad a lta res istenza. larghezza cm. 2, con un occhiello di ca. 
3 cm, inseriti nella parte anteriore e posterio re dell ' imboccatura, fi ssati mediante cucitura fra 
tomaia e fodera. 

L'orlatura è eseguita mediante l' unjone dei vari componenti, preventivamente assottigliati ai bordi 
per non creare sovrapposizioni di spessori, mediante doppie cuciture con robusti fi lati in po liestere. 
11 montaggio deve essere effettuato su forme in plastica ed è eseguito con il sistema di lavorazione 
··AGO' ' : la tomaia e fodera vengono montati sul sottopiede mediante co llanti tern,oplastici atossici, 
v iene effettuata una cardatura che e limina il materiale in eccesso e spiana le patt i da unire, la suola 
viene fissata medi ante collanti speciali atossic i ad alta adesiv ità. 
L'a ltezza complessiva dello stivaletto, misurata nella parte posteriore dalla base d'appoggio de lla 
suola al bordo superiore della tomaia (escluso tirante), è di mm. 158 ca. (base taglia 42). 
G li stivaletti vengono rifiniti e luc idati con spazzole e cere che conferiscono un elevato grado d i 
luc idità. 
Sviluppo dei vari numeri: come da sotto indicata tabe lla: 

Numeri punLi CALZATA L UNG HEZZA LARG HEZZA 
francesi (espressa in mm) ( espressa in mm ) (espressa in mm) 

36 2 19.SO 240,04 85.00 

37 224.00 246.70 86.50 

38 - 228.50 253.36 
,..,..... 

88.00 
39 233,00 260,02 \. 89.50 
40 !, 237.50 266.68 9 1,00 

4 1 242,00 273,34 92.50 

42 246.50 280.00 94.00 
43 25 1.00 286.66 95.50 

44 255.50 293,32 97.00 

45 260.00 299.98 98.50 

l f l i, !11 .._ ,, ,1l1•1ti llfl (. 1 
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)11.2 PELLAME BOVINO (per tomaia . qua1t ieri, li stino posteriore esterno) 

Requisiti Metodo di prova Valori prescritti 

Reauisiti fisici 
Spessore UN I EN ISO 2589:2006 1,4 - 1,6 mm 
Strato di rifin izione UN I EN ISO 17 186:2012 < mm 0,15 
ReQuisiti orestazionali 
Determinazione de lla resistenza 
a trazione de lla supe rfic ie UN I EN ISO 3379:2015 2: 7 mm 
(metodo della biglia) 
Carico di strappo UN I EN ISO 3377-2:20 16 2: 65 N 
Resistenza a lla trazione UNI EN ISO 3376:2020 2: 8,5 N/1111112 

Permeabilità al vapore d'acq ua UNI EN ISO 14268:20 12 > 0,8 mg/(cm2 x h) 

Adesione della rifinizione UN I EN JSO 11 644:2009 
2: 3 N/cm (secco) 
~ 2 N/cm (umido) 

Resistenza a lla cucitura UNI EN ISO l 0606:2009 > 100 N/cm 

Requisiti Chinùci 

UN I EN ISO 11 640:20 18 
Scala dei grigi 

Solidità colore a llo strofinio Carico del mag lina: I 000 g 
Feltrino asciutto : I 00 osci llazioni 
Valutazione grado: ~ 3 

(lato fiore) Tensione del provino: 10% 
Provino asciutto 

Fe ltrino umido: 20 oscillazioni 
Valutaz ione grado: > 3 

UN I EN ISO 105-802:2014 Dopo 72 ore di esposJZtone la 
Solidità del colore a lla luce variazione cromatica > 3 della 

EN 20105-B02:2014 Scala dei grigi 

So lidità de l co lore al sudore UN I EN lSO 11 64 1:20 13 2: 3/4 scala dei grigi 

Pentaclorofeno lo 
UN I EN ISO 17070:20 15 
A90,00.0 J 4.0 

~ 5 ppm 

Tetrac lorofeno lo UN I EN ISO 17070:2015 ~ I mg/kg 

Formalde ide libera 
UNI EN ISO 17226-1:2019 

T A90.00.013 .0 
~ 75 ppm 

Cromo esavalente UNI EN JSO 17075- 1:2017 ~ 2ppm 

pH e indice differenziaJeD.Ph UN I EN ISO 4045:2018 
pH ~ 3,2 
~ pH ~ 0,7 

Coloranti azoici 
UNJ EN ISO 17234-1 :2020 Assenti ( contenuto di ogni 
A90.00.028.0 s ingo la amm ina ~ a 30 mg/kg) 

... •• I IH 1,·,11i, I ' 111 I I 
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essere rea lizzata in modo razionale. mediante l' impiego di sostanze concianti idonee a conferi re al 
cuoio il possesso dei requisiti fi sico-chimici e delle proprietà prescritte; 
risultare unifo rmemente ed omogeneamente penetrata e fissata per tutto lo spessore del cuoio. 

Il cuoio deve essere opportunamente cilindrata e, ove prescritto, egualizzato. 
Deve presentare: 

dal lato fiore, superficie lisc ia e lucida, senza grana, priva di difetti quali tagli, buch i. spugnosità 
e/o irregolarità di so11a; 
dal lato carne, superficie ben scarnita, a vena scoperta, priva di difetti quali, tagli, buchi, 
spugnosità e/o irregolarità di sorta. 

li colore deve essere uni forme ed omogeneo. 
Tanto nella concia quanto nella rifinitura, sono esclusi trattamenti di carica e/o adulterazione. 

IV.I CUOIO PER SOTTOPIEDE 

Requisiti Metodo di prova Valori prescritti 
Req11isiti fisici 
Spessore UNI EN ISO 2589:20 16 ~ 2,0mm 
Requisiti f)restazio11ali 
Assorbimento e deassorbimento UNI EN ISO 20344:2022 Assorbimento :::,:: 40 mg/cm2 

d' acqua Deassorbimento ~ 50% 
Stabilità dimensionale UNI 8481:2010 ::; 3% 
Resistenza alla trazione UNl EN ISO 3376:2020 :::,:: IO N/mm2 

Allungamento alla rottura >30% 
Requisiti chimici 
Determinazione delle sostanze UNI EN ISO 4098:2018 ~ 18% di sostanze organiche 
idrosolubili organiche ed A90.00.017.0 idrosolubili 
inorganiche ~ 3%di ceneri idrosolubili solfatate 

Pentaclorofenolo UNf EN lSO 17070:2015 
A90.00.014.0 

:S 5 mg/kg 

UNI EN ISO 17226-1 :2019 < 30 mglkn 
Formaldeide libera - ::, 

A90.00.013.0 

PH e indice di ffe renziale fj_pH UNI EN ISO 4045:2018 pH ~3.2 
/j_ pH ~ 0,7 

UNI EN ISO I 7234-1 :::W20 Assenti ( contenuto di og111 singola 
Coloranti azoici ammina ~ a 30 mg/kg) / f A 90.00.028.0 

JV.2 CUOIO PER SUOLA 

Requisiti Metodo di prova Valori prescritti 
R equi.5iti _fisici 
Spessore UNl EN ISO 2589:20 16 4,5-5,0 mm. 
Requisiti f)restazionali 
Determinazione della resi.stenza a ~ 4xs 
trazione della superficie (metodo UNI EN lSO 3379:20 15 dove: 
della biglia) s spessore del cuoio in mm 
Resistenza all"abrasione (con UNI E I SO 20344:2022 ~ 350 mm·1 

densità minimo 0.9 mm3) 
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con rigature a rilievo. come da campione ufficia le. 
SOPRATTACCO l GOMMA 

Requisiti I li ,, Metodo di prova I Valori prescritti 

Re11uisitifìsici 
Spessore in mm I UNI EN ISO 20344:2022 ; I 6,0 - 6.5 mm 
Densità I UNT EN ISO l 183-l :20 L9 I I 2: 1,05 g/cm3 

Requisiti prestazionali 
Durezza Shore i UNI EN ISO 868:2005 ' j 75 - 85 Shore A ' 
Resistenza all 'abrasione I UNI ISO 4649:2018 - 1~ 300 mm3 

CAPO V - REQUISITI TECNICI AL TRJ ELEMENTI 

a. sottopunta: in tessuto o tessuto-non-tessuto in fi bra naturale e/o resine sintetiche, di mm. 0,9 ca. di 
spessore. tipo semirigido tale da conferire la morbidezza e l'elasticità del campione: 

b. contrafforte interno: in agglomerato di fibre di cuoio (salpa), legate con lattice di gomma e resine 
naturali e/o sintetiche, spessore mm. 1,4 - 1,6; 

c. fiosso: in acciaio sagomato con sottotallonetta di rinforzo in cartone fibrato. 
d. fettuccia di cotone o treccina di nvlon: da mm. 3 ca. per rinforzo della ripiegatura lungo il bordo 

superiore dei quartieri; 
e. tallonetta: in pelle dello stesso tipo della fodera, forma anatomica, con imbottitura in materiale 

espanso al tallone. 
f. filati : 

MA TERlA PRIMA TITOLO RESISTENZE A PER 
TRAZIONE CUCITURE 

filato di poliestere per Dtex 30 2: 25 N Ago 
tomaia e fodera 

Dtex 40 ::: 25 N Spola 

Le prove di resistenza a trazione sui filati "tal quali ", a temperatura ambiente, devono effettuarsi 
secondo norma UNI E ISO 2062:20 10. l fi lati devono essere regolari, uni formi, con torsione 
equilibrata e rifiniti a regola d'arte. In particolare: 
- quel li di co lore nero devono possedere una solidità della tinta all'azione delle intemperie con 
esposizione all 'aperto (UNI EN ISO I 05 804:2000), non intèriore al grado 6 della scala dei blu. 

g. chiodini in fe rro per boetta: 
- testa piatta lisc ia; gambo tondo liscio; 
- diametro testa mm. 2,5 ca.; 
- diametro gambo mm. I ca.: 
- lunghezza totale mm. 8,5 ca.; 

h. nr. 5 chiodi di ottone per soprattacchi di gomma: 
- testa piana liscia: gambo tondo seghettato; 
- diametro testa mm. 3.3 ca.: 
- diametro gambo mm. 1,6 ca.; 
- lunghezza totale mm. 16 ca.; 

1. nr. 5 chiodi di acciaio per unione tacco a suola: 
- testa piana li scia: gambo tondo seghettato: 
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numerazione, in casse di cartone ondulato avente i seguenti requisiti principa li : 
tipo a due onde; 
grammatura (UN I 6440): g/ml 865 - 885 o più, con tolleranza del 5% in più o in meno; 
resistenza allo scoppio (UN I 6443): 1300 - 1500 kPa. 

Su un fianco o su una testata delle casse devono essere riportate a stampa, a caratteri ben visibili, le 
stesse indicazioni previste per le scatole, con l' aggiunta detrindicaz ione delle paia di calzature 
contenute. 

CAPO VIII - RIFERIMENTO AL CAMPIONE UFFICIALE 

Per forma, modello, foggia, rifinitura, colore, tonalità ed intensità di tinta. grado di brillantezza e per 
tutti i particolari non indicati nelle presenti Condizioni Tecniche s i fa riferimento a l campione ufficiale. 

CAPO IX - NORME DI CONTROLLO DI CONFORMITA' ORGANOLETTICA 

L'esame delle calzature deve essere effettuato osservando quanto è prescritto nelle presenti S.T., con 
riferimento ai campioni ufficiali costituiti dalle calzature. In particolare, le calzature dovranno essere 
esaminate accuratamente paio per paio, ricorrendo anche al disfacimento di alcuni campioni, prelevali a 
scandaglio dal la massa, al lo scopo di accertare: 
- le parti in pelle, unite e/o sovrapposte mediante cuciture, s iano accuratamente smussate lungo i 

bordi, in modo che non derivi molestia al piede e resti tuttavia impregiudicata la resistenza del 
pellame: 

- la tomaia, montata con fiore all ' esterno s ia esente da difetti ed imperfezioni e non deve presentare 
pieghe e/o arricciature lungo le cuc iture di unione. 

- la pelle sia di aspetto compatto. uniforme e priva di difetti; 
- le calzature costituenti il paio s iano perfettamente simmetriche; 
- la rifinitura de l bordo superiore dei quartieri sia lineare ed eseguita correttamente in maniera tale da 

evitare la tùoriuscita del bordo de lla fodera interna; 
- l'applicazione del guardolo s ia perfettamente sp ianato; 
- la rifinitura de lla suola sia correttamente realizzata senza alcuna imperfezione in maniera uniforme 

tra le due scarpe costituenti il paio. lnoltre, particolare attenzione sa rà rivo lta a lla punta de lle 
ca lzature che dovrà presentare la medes ima forma rilevabile dal campione uffic ia le posto a base 
della forn itura: 

- il tacco s ia perfettamente posiz ionato e spianato al fine di evitare ondulazione laterali della 
calzatura; 

- la fodera interna sia perfettamente applicata e non evidenziare piegature che possono arrecare 
disturbo a I piede; 

- la smerigliatura della fodera scamosc iata in corrispondenza del contrafforte non rilasc i fibre a scarpa 
ca lzata: 

- la ta llonetta di forma anatomica interna sia perfettamente assemblata ed aderente in tutte le sue part i 
a l sottopiede senza presentare punti di distacco; 

- le cuciture della tomaia. siano rea lizzate perfettamente con passo costante. parallele esenti da 
irregolarità (nodi, punti lenti o saltati, fili penduli e s imili), assicurino la perfetta tenuta delle parti di 

non alterino l'estetica, la confortevolezza, U pelle . 
Saranno to llerati soltanto que i difetti che, in grado lieve, 
flessibilità, la funzionalità e la robustezza della calzatura. 

• '> l \ \ 1 \ • ·f " a 11 ~ {r 
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PARTE Il 
PARAMETRI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA 

CAPO 1- MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL' OFFERTA 

Oltre al la documentazione espressamente richiesta dal disciplinare di gara per la partecipazione alla 
gara, le ditte I R.T.I. dovranno presentare, pena esclusione dalla gara. con modalità stabi lite dallo stesso 
discipl inare. quanto di seguito riportato: 
a. pa. 3 campion i di stivaletti per GUS, recanti specifico contrassegno di identificazione ·'campione di 

stivale/li per GUS n. _ <?[/erto dal R. T I. I dilla alla gara del ··, di cui : 
pa. 1 tg. 43; 
pa. 1 tg. 44 orlata utilizzando filato cucirino di colore azzurro; 
pa. l tg. 45 orlata utilizzando filato cucirino di colore azzurro. 

b. descrizione de lle eventuali caratteristiche migliorative proposte accompagnate. ove necessario, da 
idonea comprovante documentazione. Non saranno prese in considerazione le caratteristiche 
migliorative alteranti la foggia e l'estetica del manufatto; 

c. campionatura delle seguenti materie prime: 
n. 2 formati A3 di pellame per tomaia; 
n. 2 formati A3 di fodera interna; 
n. 4 suole. n. 4 sottopiede; 
una congrua campionatura di tutti gli altri accessori utilizzati per la realizzazione del manufatto 
(minuteria, filati. etc.); 

d. rapporti ufficiali di prova, in originale e con allegati i campioni di tessuto oggetto di prova. rilasc iati 
da Centri I Enti I Organismi I Istituti Certificatori Accreditati dall ' ente Certificatore ACCREDIA, 
ovvero altro ente. anche straniero, in mutuo riconoscimento, attestanti la conformità delle materie 
prime utilizzate ai requisiti minimi previsti dalle specifiche tecniche. 1 rapporti ufficia li di prova 
dovranno essere: 

riferiti esclusivamente ai requisiti delle '"materie prime principali·· così come spec ificatamente 
indicate in ciascun capitolato tecnico di ogni manufatto in gara . In merito agli ·'accessori·· (ove 
previsti) dovranno essere presentati i rapporti ufficiali di prova per i soli accessori e per i soli 
requisiti che sa ranno oggetto di valutazione dell 'offerta tecnica. secondo le modalità ed i criteri 
stab iliti al successivo capo Il; 
emessi sulla base di referti ana litici effettuati successivamente al la data di pubblicazione del 
bando di gara: 
intestati alla ditta concorrente, ovvero di questa ausiliaria ; in caso di raggruppamento 
temporaneo di imprese ad una qualsiasi ditta associata o ausi liaria; 
accompagnati da un indice in cui siano elencate ord inativamente le prove e fornit i anche su 
supporlo elettronico formato PDF (non immagine). 

Si precisa che le sottoelencate prove ogget1o di va lutazione tecnica dovranno essere, a pena di 
esclusione, eseguite con metodo di prova accreditato da patte di ACCREDlA (salvo che non sia 
richiesto per talune prove), fatta salva la materiale e comprovata impossibilità imputabile a cause di 
oggettivo impedimento. 
L"esecuzione in regime di accred itamento delle prove oggetto di valutazione tecnica-economica ~ 
dovranno risultare da apposita attestazione dei laboratori che emetteranno i certificati . Inoltre, nei 
rapporti di prova dovrà essere inequivocabilmente indicato se la singola prova è stata o meno 
eseguita con metodo accreditato. 

r I h I (tt, I I I I (,I .._ 
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Comunicazione 

Dettaglio comunicazioni 

LÌJ Tu 

A: 
CALZA TURI FlClO 

FRATELLI SOLDI r1; 
CALZATVRlFICIO LONDO 
DI F.MARZETTI &amp:arnp; 
C. S.A.S: GIORGIO 
CAPPELLETTI; ... e altri 1 

Cc: 

18 05/2013 
19:06:44 
'v 

D 
Comunicazione inerente all'apertura 
delle offene tecniche e dei plichi 
contenenti i campioni 

(# Allegati 

Si comunic:i che lunetli 22 maggio 2023 alk 
or(' 9 .00 . i riunirà la Commissione 
Giudicmricc per l'apenura ddlc offerte 
tccnid1c e dei plic.:hi contenenti i campioni 
relativi a lla gara in quattro Ioni ClG 
9608X555FD. 

https://www.acquistinretepa.iVeproc2/#!/comunicazioni/dettaglioPA 

),te ,3 
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SCHEDA n.1 

SCHEDA RIEPI LOGO PUNTEGGI ATTRIBUIT I 

1.orro 2 
S( '.\RPI·. B.\S!',I: 

OFFERI. \ 
PESO 

RTI SOLDINI/LONDON/CAPPELLITTTI 
100 

b. I . l'elht m l~ m·ro per tomnio. quanirri. cont r a fTor H• r lingurr ra: da O a 27 1111nti. r osì ri1J:1rt ili: 

Pnr.un ctro 

C'arico di stra1,po 

Dctcrmimuio11c della rC!\ISH~nla a tra7JOm: 
della supcrlkic (lllctodo della biglo:11 

Pcmh..':1bilirà o.ti ,apon.· aC"quco 

\ 'a lore d i rifer imc.-n ti 

MinimooO,,: 

t-limmo 12 :s'.' mm2 

~li,1111107 mm. 

~ 2 mg.1(1.:1111 ., h) 

Puntr-ggio 
a u r ibuibilr 

Da O a N punti 

Da O a 7 punti 

Da O a 7 punti 

Da O a 5 p11nli 

~lodal it..ì at tri buz.ionl' 
punll"J!l!ÌO 

Px , Pm"', !Li - Vr) 
( Lma, \lr) 

rx Pma,, (Li - \ ' r) 
e Lma, - Vr1 

Px l'max, {Li· \'rl 
(I.ma, - \'r) 

Px = Pma'<, iL1 - Vr} 
(Lma, - \ 'r, 

h.2. Pelle per fodcra . linj!urtta, tallon<'l ta. contra ffo rte interno: da O a -I punii, rosi ripa rtiti : 

lcanco d, strappo ~lmimo20 !\' Da O a 2 punii 
P~ = Pma-..: x I I.i - \ ' q 

( I.ma., - \'r) 

Da O a 2 punti 
Px Pnu" ~ {Li - Vrl 

(Lina, - Vr) 
P.:nncabilit:ì al \'aporc n~<111e() .::_ I .. 1. mg '(cm.2 x h) 

b.3. suola in cuoio: chi O a 8 punii. cosi ripaniu: 

cap:t~H:i ~,ll 'mcollaggio suob 10111a10 MinimoJ.5 :-\l Da On 4 punti 
r, Pina,:\. <L1 • \ ' q 

( l..mas - \'r) 

DaO::i-1 punti 
P, ~ Pmax x (Li · \'rl 

( Lnrn., - \'r) 
Resis1e1ua alla trAL.1\lllC ~lmimo 18 N mm1 

h.-1. so1to1>iNk : da O :1 4 punii. cosi ripartiti: 

<lcassorbim~nto d'acqua Da U • 4 punti 
Px L. Pma"X , (Li - \ 'r) 

f Lma..x - \ 'q 

b5. mczzasuola in gomma: da O a 2 pu nti. cosi ripartiti: 

rcsis1~11z~1 ~ll'inc:oll:1.g~10 ~uola - ml.!1.1.a 

$.UQla 
~Ji111mo 4 !Wmm2 On O a 2 punii 

P!'t. .,::,; P1m1-.; x {Li - \'r) 
( Lma'l: - \.'r) 

b.6. Ca l1.atura inkra: d:i O a -I punii. cosi ripartiti: 

Pnrarne1ro \'1:1 lon~ di rifc-rime nti 

dctcrn11na1.icmc n giclita longitudinale f.lassimo I O N 

Punll·g.g io 
Att r ib uibi le 

Da O a~ punti 

~Todalilà a 1tribuzionc 
punrtgj?io 

P-.. = Pma, , (Vr • L.1\ 
(\'r - Lmm) 

1.1.7. Confo rted ergo nomia : da O a 6 punti. così riparti li 

Para metro 

La supc!'rfic ic mt('nt3 della cal/.alura ~ prl\a d1 zone ruv1de.appunlllc o duren che f")Ss.ono pro\l)Carc:: 
u-nta1..1ont: Cl lesione nel soggcuo che!' le inJoss:.1, 

I a cal/atura e prn,,t J1 ..:Jr.1t1cnst1chc cht pos~no rcnJtrt' pcncoloso J"u11l1ZZ<.l Jelk calzalute ftmcso che 
tranas1 J1 calLaiura non ccmfica1J qu.1le I) P I . la \ 'alu1az1onc Jou.i e:i.scr<' 01~ra1:i in rela;,1one all'uso 
cut le ca!Lalurc sono desuuatc) ' 
E' ~ssib1lc regolare ~,dèguat.1mc111c la duusura dei !.,cci'> 

Si possono svol~C"rc st-nza problcnu le sc~ucnu amvllà • cammtnare", s;:1l11e IC' scal". 
n1g1nocch1Jrs1 la1:co\'acc1:1rs1'' 

Punte~~io 
.·\t1r ibuibil,• 

da() a I 1mnti 

da O a I punii 

do O a I ounti 

da O ,1 _'l puim 

b.9 Carntleris lichc estetico-fun zionali: da O a 7 punti. cosi ripanitì. 

Pnra mt't ro 

R1fimz1on11.• e luc1d,uurn dc-Ila h>ma1.1 eJ ass"1va J1 d1fo1t1 1mputè1.1on1, p1..:ghe ~l o amcc1a1urt> lungo le 
CUCtlUfl' di UntOIII.! 

Smus:>alura Je1 lxirdi delle pa111 in pelle. unite"~ o s1Jvrnppos1è mediante cuc1tun.· 
S1mmt:trrn tra le cal.r.J1ure CC\Slllucnt, ti pàW 

Ese~uLionc e nlin1L1011.: del hordo dei quan1..:n 

r unte22.io 
Altrih ui hi lt• 

<In O a I punti 

da O a 0.51>111111 
da O a 0.5 ou111i 
da O a 0.S nuoti 

l,i 

80.3 

21.8 

7.4 

1.13 

53.5 

1,48 

4.5 

26.55 

985 

5,9 

Li 

7.5 

3 

0,5 
o,s 
o.s 

\lr Lnrn '\' Pma, l'x 

60 80.3 8,00 

11 21.8 7.00 

7.4 7.110 

2.23 5,00 

10 5,.5 2.00 

u 1.48 2.00 

,.5 4.5 4.00 

18 26.55 4,00 

50 9R.5 4,00 

5.9 2.00 

\'r Lma>.. Pnux 

IO 7.5 ~.oo 

/ 
~lo tiv:1zioni l} rC'S<'rille ,,lla not:1 I I V) 

1>ar~. b.9. p11r1e 11. c:1po Il ddl(' 
s1wri li<- hf> l eot." 11 id1t-



Es~u.l.1<.>ne. 11fim71C\ne ed un1fornutà della fr..:s~:uurJ della suola trd le du,.: scarpe C'O">tlluenu 11 p.,10 
Omo,genclla Jd margme d1 distanza d('l l>ordo suola rispetto alr muone dell:1 roma1a lungo tutto 11 
penmc1 ru J('tla cal7.a.tl1ra (c ... 'tn 1>an,colarc ath!n710nl! alla foml:1 della puru.J delle \'J.ILaturc) 

Aoolic3zionc e snnmctria <lclln ro1dlatura dd cuardolo tra le due calzmurc cos11tuenti il paio 
J>us1i.1on.1mc1110 e n linnura dd tacl."o 
Applicazione ddl.1 fodera 1111cm:\. 1n modo e, u.m~ l:1 fonnaz1one d1 p1e-ga1urc ""he p05!iOno 11rrcc.1rc 
dislurbo al p1eJe R1ii111z1011c e smcn~lmturJ Jella frxll.'rn st"amosc1atJ Cm modo che 111 comspvnden1 .. 1 
tlcl ccm1r.itfor1c 11011 nlasc1 tìbre a scarpa calzata) 
f\ss\."mbJ .,~o ed adl".!i1onc.- del planUlrc anatmmco nlll"rno 
. \ opltca,.ionc e ri fi11i7ionc deuli occhielli metallici 
Tenuta e rci,;olan1a delle cuctturc Jr Ila toma1J (passo. d1:.uuw.a. ,~nuta dcllè par11 m pelli.'. assenz.a di 
irrcgol:mu nod1 punti lcmi o sahau. liii pcnduh) 

Regolarn,t ndl-~ndamcnio d~lla tuc11urn Jel guardolo e omogcncmi dclljt d1:w::m1 .. 1 dall" umone t.oma,.,. 
suola tanche :.il fmt d1 mantener~ lo spazio cstemo ncres.~~no per la nrnltu.aL1onc d1 uua idonea 
rot~lla1ura} 

b.8 C crtilkazionc sistema ambientale e di r esponsabili!:\ sociale: 

l'arnmelro 

l'~ I El\' ISO 14001 :20 1 S: .. Siswma d, ges1io11e ambientale. Req111si1i e guida per l'uso ... 

SAS000:20 14 - .. Socia! i\ccountabili1) ·· 
(c11ificaz1one Ecol::slxl Europeo o ~qu1\alcmc sul processo d1 prod11z.ionc su un:, o p1l1 nuucric 
prm1c 

b. 10 C:iratte ristiche migliorath•r I a ccessori: 
Nessuna proposta 

TOTALE PUNTEGGIO TECNICO QUALITATIVO 

l.~p.c,,d,,: 

l'x /'11nwx_r.:,u t/1 mt•r11u: 

da O a 2 punti 

l'unu.·J.!,-.:m m1.1uinm Jlfl't 't"1oalla prt.Jl'(I, 

I "a/on.· a11a!ft1<'<J rfa,onlr1.1M: 

da O a I pu111i 

da O• 0.5 punti 
da () a 0.5 punii 

da U a 0.5 punto 

da O a 0.5 punti 
da O a IJ.5 DUIII Ì 

da O a 0.5 punii 

da O a 0.5 punti 

Punlt f!!! iU 
Anrilmil,ilt 

2 punti 

2 Pllllll 

1 punti 

/1 
r·r l'alur.· dt r!fermu .. ·mu !"""'""' ,, 111t1\.\IJUflJ pn·1·1,tn dullf.! ,·undr:io1111ccm,ht~. 

Mngi:,ur mmur 1Y1lor,· t111aht1cu r,sco,nrom (ru, t'OJh'OrNUII 

0,5 I I I 
0,5 

o.s 

o,~ 
0,5 I I I 
0,5 

o.s 

da O a 6 punti. così ripanni: 

Px 

o 

I 66,ool 



P 11n11nl'lro 

• L 'I E~ ISO 1-100 1 :2015· ··s,s1cma di gestione mnbieniak. Requisiti e guida 1>cr !"uso .. 

SA8000 2014 - .. Social Acc,,.uu abilil) .. 
Ccmfica2m11e E~olabel E.urop~o o ~qut\ al~ntc sul processo , . .h produz.io11c s11 una o pii1 
m~1ti.:ne pnmt! 

h. 7 Caratlcristichc miglioratin· / accessori: da O a 2 punti 
Nessuna proposta 

TOTALE PUNTEGGIO TECNICO QUALITATIVO 

ft',WU,la: 

/'r. 
/'ml.IX. 

/'11111,·,cyit, J, m~r,,,,: 
r11nT1/;ff,UO 111'1,\ ,1,uu JJf'('l'l)t,1 ttl/a pmm, 

I i.Jlor.: mmlmc11 nR·omrt11tJ: 

Punte~i.;io 
Auribuibilc 

1 pumi 

2 punti 

.l punti 

1,,. 

rr. 
/11111\· mm: 

1'a/un: J, rl}l'r1111,:mu 111m11mo o nW.Hllll<JI prr:1·n10 ,lalll' c. ,,11J1:m1111eu11chc: 
,\fL1g~1cJr mm11r ,·ultiri: a1111/J11ct• fl,<'ulllruM fra I ,01u.orr1.•1111. 

Px 

o 

I 66,ool 

L 


